
messe al giorno da celebrarsi in quella cap­

pella.

Il nostro Ferro era certamente fornito 

di belle lettere . e di erudizione , mentre ab­

biamo alle stampe di esso una dissertazione 

latina sopra una lapida sepolcrale di Nonio 
Arusio soldato legionario da Curzola Cor- 
cyra ni grò. ; col titolo P etri Bamabce Fer­
ri I. C. commentarius in mommi. Arusia- 
num , inserta nel T . X L I X  pag. 43g  della 

raccolta degl'opuscoli scientifici del Caloge­
r i,  edizione veneta del *753, presso Simon 
Occhi.

Parlando egli di Curzola, dice: est apud 
sponium vetus inscriptio Cor cy ree Nigrce 
nomen prceferens. Hczc non una ni ob cau- 
sam me ad scribendum impidit : primum  
quia is locus mihi p a t r i a  est. Q ui dunque 

si dice da Curzola , e dalla lapida del suo 

sepolcro consta eh’ egli fu di Parenzo, con­

traddizione che non saprei combinare. Potreb­

be essere però ch’ egli nato fosse a C urzola, 

trovandosi colà suo padre per eventuale com­

binazione di officio, come appunto nacque
il Muzio a Padova.
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